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COSTA AZZURRA IN INVERNO 
PERIODO DEL VIAGGIO: 31/12/15-
06/01/16  
Equipaggio 
Marco 52 anni 
Ivana 49 anni 
Marlin Bassotto di 3 anni 
 
 
Mezzo 
CI Mizar Garage del 2004 
Per gli amici “Ranocchio” 
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Giovedì 31 Dicembre 
Quest’anno, per vari motivi famigliari e di lavoro, dopo le ferie estive siamo 
riusciti a concederci un solo weekend. La voglia di camper è tanta, e così non 
appena terminiamo di lavorare si parte, destinazione FRANCIA e più 
precisamente la Costa Azzurra che, perlomeno d’inverno, è ospitale e non ci 
delude mai! Usciamo dal rimessaggio verso le 12.30 e con calma e dopo la sosta 
pranzo, raggiungiamo verso le 16.00 l’area di sosta CAMPER VILLAGE di Santo 
Stefano al Mare (IM), dove abbiamo deciso di sostare per questa notte. 

   
Dopo esserci sistemati nella piazzola assegnataci, approfittiamo della comoda 
navetta messa a disposizione dall’area per andare a fare una passeggiata sul 
lungomare e a comprare qualcosa di sfizioso per la cena di questa sera: d’altra 
parte è pur sempre l’ultimo dell’anno!! 
Dopo una deliziosa cenetta sul nostro amato Ranocchio, facciamo una 
passeggiata con il nostro fedele amico e poi, salutato l’arrivo del 2016, ci 
concediamo un sonno ristoratore e assolutamente tranquillo. 
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Venerdì 01 Gennaio 
Ci svegliamo con calma e dopo aver fatto colazione ed il solito giro mattutino 
con Marlin partiamo, dopo aver pagato €25.00 per la sosta. Imbocchiamo 
velocemente la A10 in direzione Ventimiglia che raggiungiamo in un batter 
d’occhio vista la totale assenza di traffico. Pur essendo un salasso, continuiamo 
sull’autostrada A8 che percorreremo fino all’uscita 36 di Draguignan. Al primo 
casello autostradale veniamo fermati dalla Gendarmerie, che dopo i tristi eventi 
di Parigi, effettua controlli serrati sui mezzi provenienti dall’Italia. Usciti 
dall’autostrada raggiungiamo Sainte Maxime con la D25, e da qui con la strada 
costiera D559 arriviamo alle porte di Saint Tropez e poi deviamo per raggiungere 
l’area di sosta di Ramatuelle, dove abbiamo deciso di fermarci nella nostra prima 
tappa in Francia. 
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Il tempo non è dei migliori ma comunque non piove. Pranziamo con calma e poi 
ci rechiamo a fare una bella passeggiata sulla vicinissima spiaggia di 
Pampelonne, dove il nostro amico peloso potrà scorrazzare in tutta libertà e noi 
rilassarci con il solo rumore del mare. 

 
Spiaggia di Pampelonne 

 
Torniamo all’area e, prima di salire sul camper, effettuiamo un’accurata pulizia 
del nostro bassotto che si è rotolato per due ore sulla sabbia!! Un thè caldo e 
una partita a carte prima di cena e poi un po’ di letture prima dell’ultima 
passeggiata canina. L’unico rumore che sentiremo questa notte sarà quello del 
mare!  
 
Sabato 02 Gennaio 
Stamattina al nostro risveglio purtroppo ci attende la pioggia che, chiaramente, 
si intensificherà durante le operazioni di C/S!! Comunque, dopo essermi 
asciugato e cambiato, partiamo alla volta della nostra prossima meta, Le 
Lavandou. Percorriamo a ritroso un tratto della strada percorsa ieri, e giunti a 
Cogolin Plage abbandoniamo la strada costiera ed imbocchiamo la D98, strada 
ampia e scorrevole, che ci porterà fino a destinazione. Durante il percorso la 
pioggia è abbastanza intensa ma, fortunatamente, smette quando arriviamo nei 
pressi di Bormes Les Mimosas, permettendoci così la visita di questo paesino 
caratteristico e suggestivo. 
 



  

5 

 
     Parking Bormes Les Mimosas   
 

 
Bormes Les Mimosas   

Passeggiamo piacevolmente in questo vecchio borgo provenzale, da cui si gode 
una vista superba sul mare e sulle Iles d’Or. Il borgo medievale è molto 
apprezzato per la sua flora, con più di 700 varietà di fiori e piante e, come dice il 
nome stesso del paese, 60 varietà di mimose. Da qui parte la “Route de 
mimosas”, da percorrere preferibilmente tra Gennaio e Marzo, che si snoda su un 
percorso di circa 130 Km. ed arriva fino a Grasse. 

     
Bormes Les Mimosas   
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Terminata questa piacevole passeggiata ripartiamo in direzione di Le Lavandou 
dove riusciamo a parcheggiare al porto turistico. 

 
Parking Le Lavandou 

Dopo pranzo partiamo alla scoperta di questo paese che in realtà ha origini 
relativamente recenti. Fu fondato da pescatori genovesi e catalani, attirati dal 
mare particolarmente pescoso. E ancora oggi è il primo porto di pesca della 
regione. 
Sicuramente uno dei patrimoni più belli è costituito dalle innumerevoli spiagge a 
cui è rivolta un’attenzione particolare dal comune e dagli abitanti stessi. 

 La Grand Plage 
 

   Plage de Cavalière 
 

 
 



  

7 
Passeggiamo piacevolmente sul lungomare con una temperatura quasi 
primaverile e poi, prima di rientrare al camper, ci concediamo qualche acquisto 
culinario tipico della zona. Non trovando opportunità di sosta che ci soddisfano 
decidiamo di spostarci per la notte a Cavalière, dove ci fermiamo nella comoda 
AA praticamente sul mare. 
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Domenica 03 Gennaio 
Al nostro risveglio, dopo una notte tranquillissima e per niente fredda, faccio una 
passeggiata sulla vicina spiaggia con Marlin. Rientrati al camper facciamo 
colazione e poi, sempre con la massima calma, ripartiamo alla volta di Hyères. 
Percorriamo prima la D98 che poi abbandoniamo prima di Hyères per la D12 che 
poi diventa D42 ed infine ci immettiamo sulla D97 che ci porterà a Giens-La Tour 
Fondue, che è la punta estrema della penisola da cui partono i traghetti per 
l’isola di Porquerolles.  

 
Parking Giens-La Tour Fondue 
 

Ci concediamo una piacevolissima passeggiata all’imbarco dei traghetti e su di 
un bellissimo sentiero litorale da cui si godono panorami spettacolari, complice 
anche la bella giornata seppur ventosa. 
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Giens-La Tour Fondue 

 

 
L’isola di Porquerolles è la più grande tra le isole dell’arcipelago di Hyères e 
misura 7 km. di lunghezza per 3 km. di larghezza. E’ un angolo di paradiso con 
spiagge da sogno dove la natura è conservata grazie a rigide norme di protezione 
ambientale. Regole severe come il divieto di circolazione delle automobili, il 
divieto di edificare, il divieto di campeggiare e persino di fumare all’aperto, 
consentono infatti di mantenere intatto un paesaggio tra i più affascinanti del 
Mediterraneo e di salvaguardarlo dai rischi del turismo e degli incendi. Sulla 
costa nord, dal paesaggio più dolce si trovano molte spiagge di sabbia bianca e il 
piccolo villaggio di Porquerolles che si sviluppa intorno al porto e alla Place 
D’Armes. Il versante meridionale dell’isola è invece più aspro e selvaggio con 
scogliere e piccole calette che si raggiungono attraverso sentieri impervi. 
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Tornati al camper percorriamo a ritroso alcuni chilometri e troviamo un piccolo 
campeggio aperto in località Hyères-La Capte e decidiamo di fermarci qui per 
questa notte 

     
Camping De La Bergerie 

 
 

Dopo pranzo, e dopo una meritata pennichella, andiamo a passeggiare, per la 
gioia del nostro piccolo amico peloso, sulla bellissima spiaggia che si trova 
proprio alle spalle del campeggio. 
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 Al nostro rientro al camper approfittiamo degli ottimi servizi del campeggio per 
una bella doccia calda e, dopo aver cenato, una partita a carte, un po’ di lettura 
e poi l’ultima passeggiata canina prima dell’ennesima notte tranquilla e 
riposante. 
 
Lunedì 04 Gennaio 
Dopo le solite operazioni mattutine (umane e canine), partiamo con l’intenzione 
di cominciare a risalire la costa. Ripercorriamo a ritroso la stessa strada 
dell’andata e, in prossimità di Le Lavandou, ci fermiamo in un supermercato 
Càsino per un po’ di spesa. Decidiamo di percorrere tutta la strada costiera 
molto panoramica e, in questa stagione, per niente trafficata. Superata 
Cavalaire-sur-Mer tagliamo verso l’interno e superata La Croix Valmer arriviamo 
nuovamente a Cogolin Plage e da qui in pochi minuti raggiungiamo Port Grimaud, 
già vista in passato ma sempre piacevole. 
Parcheggiamo nella comoda area di sosta e, dopo aver pranzato, partiamo per 
una piacevole passeggiata. 
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Port Grimaud è una città lacustre interamente privata, ed è stata costruita nel 
1964 prosciugando le paludi su iniziativa dell’architetto Francois Spoerry con 
l’apporto finanziario di capitali interamente privati. Attualmente dispone di 12 
km. di banchine d’attracco e 7 km. di canali per accogliere fino a 3.000 
imbarcazioni. L’intero villaggio è completamente privato comprese tutte le vie, 
piazze e spazi pubblici,  che sono mantenuti con oneri pagati dai proprietari. 
 

 
 

 
Port Grimaud 
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Rientrati al camper, ed essendo ancora presto, decidiamo di muoverci e di 
spostarci di pochi km. a Sainte Maxime, che ancora non conosciamo. Troviamo 
facilmente posto nella comoda area attrezzata. 

 

 
 

 
Partiamo subito alla scoperta di questo grazioso paese che pur essendo di 
impronta decisamente turistica è comunque parecchio animato anche fuori 
stagione. In particolare il porto turistico è molto bello e sapientemente 
illuminato. Ci concediamo un dolce tipico da gustare questa sera dopo cena e ci 
incamminiamo verso il camper. 
 



  

14 
 

 

 Sainte Maxime 
 
Martedì 05 Gennaio 
Al nostro risveglio ci attende l’ennesima giornata di tempo buono. Passeggiata 
con Marlin, colazione, e poi partiamo in direzione di Villeneuve Loubet, dove 
abbiamo deciso di passare l’ultima notte del nostro breve viaggio. Prima però 
vogliamo visitare St.Paul de Vence, piccolo paese abbarbicato sulla montagna 
alle spalle di Cagne-sur-Mer. Per strada riforniamo all’ottimo prezzo di € 1.08 al 
litro. Giunti a destinazione parcheggiamo agevolmente nella zona a noi destinata 
e subito partiamo alla scoperta di questo piccolo borgo molto suggestivo. 

 
Parking Saint Paul de Vence 
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Questo piccolo e romantico villaggio medievale è interamente pedonale ed è un 
luogo dove vivono artigiani e pittori ed è da sempre meta di artisti ed 
intellettuali. Lungo le sue caratteristiche stradine si affacciano più di 60 gallerie 
d’arte e botteghe artigiane.  
Questo borgo è altresì famoso per la Fondation Maeght, che conserva 
un’eccezionale raccolta di opere di grandi artisti come Chagall, Giacometti, Mirò 
e Matisse esposte a rotazione. Bellissimo il labirinto di Mirò che si snoda nel 
lussureggiante giardino del museo dove sono esposte le sculture dell’artista 
spagnolo. 

 

 
Saint Paul de Vence 
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Terminiamo questa bellissima visita con l’acquisto di qualche prelibatezza locale 
e di alcuni souvenirs e rientriamo al camper per un meritato pranzo. Ripartiamo 
poi alla volta di Villeneuve Loubet, che dista poco più di 7 km, e ci sistemiamo al 
camping de L’Hippodrome. 

 
 

   
Facciamo una passeggiata sul bellissimo lungomare che collega il paese a 
Cagnes-sur-Mer, e poi rientriamo per l’ultima cena sul camper di questo nostro 
bellissimo viaggio di inizio 2016. 
Mercoledì 06 Gennaio 
Aspettiamo le 9.00, orario di apertura della reception, e poi iniziamo il viaggio di 
rientro. Viaggiamo benissimo, senza traffico, e alle 14.00 varchiamo il cancello 
del rimessaggio con un altro bel viaggio da raccontare e 1.049 km. in più sul 
contachilometri. Non ci resta che iniziare a pensare alla prossima meta!! 
 
Per qualsiasi chiarimento o informazione 
marcovas63@outlook.it 
 
 


